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IL MERITO

MAGISTRATI
Sanzionato il ritardo
neidepositi
Èlegittima la sanzione
disciplinaredella censura
per ilmagistratoche intre
annihadepositato
provvedimenticonun
ritardooltre il triplorispetto
aquelloprevisto. Lohanno
affermato leSezioniunite
dellaCassazionecon la
sentenza9250depositata
ieri respingendoil ricorso
delgiudicesottoposto a
procedimentodisciplinare,
ilqualeaveva addottocome
giustificazione la
circostanzadi aver dovuto
assistere la madre
gravementemalata.Per la
Corte, la malattiadel
familiareèunanormale
evenienzache seppur
dolorosanon può
consentirea unmagistrato
dianteporla aicompiti
istituzionali.

TRASPORTI LOCALI
Noal rimborso
per tornare in sede

Iltempoimpiegatodal
conducentedelbuscittadino
allafinediogniturnoper
raggiungereilluogoiniziale
diserviziononpuòessere
consideratolavorativoe
quindinonvaremunerato.Lo
haaffermatolaCassazione
conlasentenza9301
depositataiericonlaqualei
giudicihannoaccoltoil
ricorsodell’aziendadi
trasportilocale.Gli
spostamentideilavoratori
all’inizioealterminedella
giornatalavorativanon
dipendevanoinfattida
esigenzeorganizzative
aziendali,madaliberescelte
dettatedainteressipersonali
deglistessi.

PUBBLICO UFFICIALE
Reato loschiaffo
alcontrollore
Commetteildelittodi
resistenzaalpubblico
ufficialecoluichesorpreso
sull’autobussenzabiglietto
sferriunoschiaffoal
controllore.Intaleipotesi
sussistonotuttiglielementi
delreato,stantelaqualificadi
pubblicoufficialedel
controllore,l’attodiufficio
costituitodallaredazionedel
verbaleel’idoneitàdella
condotta,violentae
consapevole,aimpediretale
attività(Corted’appello
diTaranto,sentenza
n.1363/2014).

UFFICIALE GIUDIZIARIO
Esecuzione, ibeni
vannoelencati
Sussisteilreatodimancata
esecuzionedolosadiun
provvedimentodelgiudice
se,nell’ambitodiuna
proceduraesecutiva
mobiliarenellaqualesièreso
necessariol’avvisonei
confrontideldebitoreda
partedell’ufficiale
giudiziario,illegale
rappresentantedellasocietà
debitricesottopostaa
pignoramento«siastato
destinatariodellarichiestadi
indicazionedibeni
pignorabilidaparte
dell’ufficialegiudiziarioenon
rendanelterminedi15giorni
lasuddettadichiarazione»
(TribunalediTarantoconla
sentenza27/2014).

TITOLI IN PAGAMENTO
Ècalunniadire
il falso sugli assegni
Commetteildelittodi
calunniacoluichedichiara
falsamentediaversmarrito
assegnibancarigià
consegnatiinpagamento,
incolpandocosìilprenditore
deititoli, implicitamentee
consapevolmente,deldelitto
diappropriazionedicose
smarriteoricettazione
(Tribunaledi Ivrea, sentenza
549/2014).
 A CURA DI

Andrea A. Moramarco

Giuglielmo Saporito
Ècostata 150milaeuroalla

Regione Lazio l’inerzia su
un’istanza di voltura di auto-
rizzazione sanitaria per un
poliambulatorio medico-spe-
cialistico. Lo ha stabilito il Tar
di Latina con la sentenza 10
aprile 2014 n. 297, sottolinean-
do che il comportamento del-
laRegioneerastatogravemen-
te illegittimo, al limite della
pretestuosità.

Ilpoliambulatorioavevapre-
sentatonelsettembre2009alla
RegioneLazioun’istanzadivol-
turadell’autorizzazionesanita-
ria rilasciata ad altra società.
L’istanza faceva seguito a una
cessione di ramo d’azienda
avente a oggetto l’attività sani-
tariaautorizzata.LaRegioneri-
manevainsilenzioperunanno
e, nel dicembre 2010, la ricor-
rente sollecitava il perfeziona-
mento del procedimento; nel
febbraio2011 laRegionecomu-
nicava che la documentazione
noneracompleta:inrealtàlari-
chiestadellaRegioneeraostru-
zionistica,avendoaoggettocir-
costanze già desumibili dagli
atti. Di qui il ricorso al Tar e la
domanda di risarcimento arti-
colata in danni da ritardo, per
mancati guadagni, perdita di
chance, danno all’immagine e
danni da mancata gestione
(danno "prospettico" conse-
guente al mancato esercizio
dell’attività),peruntotalediol-
tre6milioni.

Igiudiciamministrativihan-
no ritenuto che fosse onere
del poliambulatorio provare
la disponibilità dell’immobile
in cui l’azienda era subentrata
ma,conunorientamentoinno-
vativo, gli stessi giudici hanno
sottolineato che la Regione
avrebbe potuto e dovuto ri-
chiedere l’integrazione docu-
mentaleintempiutiliagaranti-
reilrispettodelprevistotermi-
ne di 60 giorni per la conclu-
sione del procedimento.
Quindi, c’è un onere di lealtà
da parte dell’ente locale, che
nonpuò trincerarsi dietrouna
richiesta di documenti man-
canti, ma deve porre in condi-
zione il cittadino di ottenere il
provvedimentoneitempipre-
visti. Si è quindi riconosciuto
il risarcimento dei danni, per-
ché il comportamento della
Regione è risultato illegittimo
e la colpa è stata desunta dalla
circostanza che le motivazio-

ni addotte a giustificazione
del ritardo sono apparse ai li-
mitidellapretestuosità.

Tuttavia il risarcimento
nonèstatoaccordatonellami-
surarichiestadalla ricorrente.
L’articolo 30, comma 3, Dlgs
104/2010sulprocessoammini-
strativo dispone infatti che il
giudice, nel quantificare il ri-
sarcimento, tenga conto del
comportamento delle parti ed
escludai dannichesi sarebbe-
ropotutievitareusandol’ordi-
naria diligenza. Secondo il
Tar,selaricorrentesifosseat-
tivata in prossimità della sca-

denza del termine di 60 giorni
per ottenere la declaratoria
dell’obbligo di conclusione
delprocedimento(edellafon-
datezza dell’istanza) e avesse
coltivato il giudizio, avrebbe
ottenuto una definizione in
senso favorevole della situa-
zione nei primissimi mesi del
2010, cioè in tempi tali da con-
sentire la quasi totale elisione
del danno. In conseguenza, il
danno è stato quantificato se-
condo equità (articolo 1226,
Codicecivile)nellacomplessi-
vasomma di150mila euro.
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01 | DANNO DA RITARDO
Il generico e forfettario
danno da ritardo, regolato
dall’articolo 28 del Dl
69/2013(legge 98), è
calcolato in 30 euro per
ogni giorno di ritardo (fino
a 2mila euro).

02 | ATTO ILLEGITTIMO
Più consistente è il danno
da provvedimento (e da
ritardo) illegittimo: in un
caso recente il Consiglio di
Stato,Sezione III, n.468
del 31 gennaio 2014, nega
il risarcimento nel rilascio
di una autorizzazione
regionaleperché nel
tempo si sono succedute
diverse normative sul
piano programmatorio e
pianificatorio.

Riforme in cantiere/2. Dal condominio alle esecuzioni mobiliari aumentano le competenze - Il mandato durerà 12 anni

Una particolare forma di
rinuncia riguarda la servitù
con il cosiddetto abbandono
del fondo servente: l’articolo
1070delCodicecivilesancisce
che il proprietario del fondo
servente può liberarsi delle
speserelativeall’esercizioeal-
la conservazione della servitù
rinunciandoallaproprietàafa-
voredelproprietariodelfondo
dominante. Secondo l’opinio-
nemaggioritariaèunattounila-
teralecheprovocauneffettodi-
smissivoimmediatodellapro-
prietà del fondo servente e un
effetto liberatorio, anche per il
passato,dallespeserelativeal-
laservitù.Inaltritermini,ilpro-
prietario del fondo dominante
"subisce" in tal caso l’acquisto
del fondo servente, senza po-
tersi opporre; per evitare l’ac-
crescimentodellasuaproprie-
tà, altro egli non potrebbe fare
cherinunciareasuavoltaaldi-
ritto di proprietà (articolo 827
del Codice civile) rendendo lo
Statoproprietariodelfondo.
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La tassazione. Le conseguenze dell’atto

La bussola

Giovanni Negri
MILANO

Professionisti in campo
per l’emergenza giustizia civi-
le.Iprogettipresentatidalmini-
stroAndreaOrlandoalSenato-
ma è ormai in dirittura d’arrivo
undecretolegge-chiamanodi-
rettamente in campo almeno
avvocatienotainellaprospetti-
va di una riduzione dei carichi
di lavoro della magistratura
per affidare loro pacchetti di
nuovecompetenze.Alcunipro-
cedimenti non dovranno nep-
pure fare ingresso negli uffici
giudiziari. E non solo quelli su
separazioni e divorzi consen-
suali, ma anche in tutte quelle
vicende che riguardano diritti
disponibiliechepotrebberoes-
sere gestite direttamente dagli
avvocati delle parti evitando
in questo modo tutte le forme
di mediazione obbligatoria.
L’obiettivo è il raggiungimento
di un’intesa tra le parti (all’av-
vocato potrebbe anche essere
affidato il potere di autentica
delle sottoscrizioni apposte
all’accordo) che bloccherebbe
la procedibilità di tutte le do-
mande giudiziali ordinarie per
tuttoilperiododiduratadell’in-
tesa.L’accordosottoscrittodal-
le parti e dagli avvocati che le
assistono costituirà titolo ese-
cutivoeperl’iscrizionediipote-
cagiudiziale.

L’istitutodellanegoziazione
assistitaavrebbe poi un delica-
to ambito di applicazione sul
frontedelleseparazioniedivor-
zi consensuali (si era pensato
anche ai rapporti relativi ai figli
di genitori non coniugati). L’in-

tervento del giudice sarebbe in
questo caso escluso, fatta salva
lapossibilitàdiun’omologagiu-
diziale senza udienza. L’autori-
tà giudiziaria dovrebbe invece
conservare competenza in tutti
i casi in cui sono presenti figli
minorio portatoridihandicap.

Sul punto, il ministero della
Giustiziahaprecisatochelamo-
difica da inserire nel decreto
legge, non ha però impatto sui
tempididuratadellaseparazio-
ne che sono invece oggetto di
un disegno di legge sul quale è
incorso ildibattitoal Senato.

PerlaGiustiziainfatti«lafun-
zione portante dell’intervento

èquelladiridurre ilcaricodegli
uffici giudiziari, consentendo
allepartidigiungereallasepara-
zione o al divorzio consensuale
intempipiùrapidi,senzaincide-
re in alcun modo, dunque,
sull’intervallo di tempo che de-
veintercorreretralaseparazio-
neeildivorzioelasciandoinva-
riata sul punto la disciplina vi-
gente,proprioalfinedirispetta-
re le prerogative del Parlamen-
tochese nestaoccupando».

«Neconsegue, quindi, –con-
clude la nota della Giustizia –
che l’intervento del Governo e
quello del Parlamento, se ap-

provati, incideranno su profili
diametralmente diversi. Il pri-
mointegraunostrumentostra-
giudiziale che, ove impiegato,
evita ai coniugi di rivolgersi al
giudice, mentre l’intervento
d'iniziativa parlamentare non
modificainalcunmodolacom-
petenza del giudice, ma ha co-
me obiettivo esclusivamente
quello di anticipare i tempi ne-
cessariperproporre, semprein
sede giudiziale, la domanda di
divorzio».

Le cause in corso, in primo
grado e appello non assunte in
decisione,anchequestesudirit-
ti disponibili, con l’esclusione
dellamateriadellavoro,potran-
no poi essere affidate, dietro ri-
chiesta congiunta delle parti, a
unarbitronominatotragliavvo-
cati da parte del presidente
dell’ufficiogiudiziario.

Quanto ainotai, al ministero
sipuntaaestendere,nellamate-
ria della volontaria giurisdizio-
ne, quanto già stabilito per
l’omologazione degli atti socie-
tari. In particolare potrebbero
essereassegnateainotaileauto-
rizzazioni a compiere gli atti da
ricevere nelle forme dell’atto
pubblico e che riguardano mi-
norie incapaci.

Sul modello societario, il ri-
corsoall’autoritàgiudiziariasa-
rebberesidualeecircoscrittoai
casi in cui il notaio incaricato si
rifiuta di autorizzare il compi-
mento dell’atto. E, in materia di
successioni, ai notai potrebbe-
ro essere anche affidati tutti gli
adempimentioggidicompeten-
zadeicancellieri.
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Riforme in cantiere/1. Agli avvocati la negoziazione per le controversie su diritti disponibili

Legalienotai inaiutoallaGiustizia
Separazioni e divorzi «light»,ma i tempi corti sarannodecisi dalDdl

Diritti reali e prassi. Le istruzioni del Consiglio nazionale del notariato per liberarsi di un bene

Immobile troppocostoso?Sipuòrinunciare
Angelo Busani

Come liberarsi di una pro-
prietà immobiliare "fastidio-
sa"? O di una quota di compro-
prietàimmobiliarechecompor-
ta spese e adempimenti e che
nonèdinessunautilità?

Sonodomandechespessori-
corrono nella prassi professio-
nale quotidiana: si pensi al caso
dichihaereditatounpiccoloap-
pezzamentoditerrenoinunalo-
calitàlontana,sperduta,maifre-
quentata; oppure al caso di chi
sitrova,sempreperragioniere-
ditarie, a essere divenuto com-
proprietario (magari per quota
infinitesimale)diunrudereinu-
tilizzato e inutilizzabile, che
nessunovuolecomprareorice-
vereindonazioneedelqualeco-
munque ci si vorrebbe disfare,
anchesenzaottenerealcuncor-
rispettivo.

La possibilità
Una soluzione efficiente può
essere quella della rinunciaal
dirittodiproprietào alla quo-
tadicomproprietà. Questaso-
luzione, tuttavia, è una strate-
gia raramente applicata nel
mondo professionale, e ciò
probabilmente sia per ragioni
di scarsa dimestichezza con
questo"rimedio", sia per il fat-
to che è argomento poco trat-
tato o approfondito sui testi
di diritto teorico, sia infine
perché comunque l’idea che

una proprietà si possa dismet-
tere, rinunciandovi, è assai
poco diffusa nella collettivi-
tà, sia professionale sia non
professionale.

C’è senz’altro familiarità con
larinunciaall’usufrutto(peref-
fetto della quale il "nudo pro-
prietario" torna a essere pro-
prietario"pieno")econlarinun-
cia alla servitù (con la quale il
fondo servente viene sgravato
del peso da cui era onerato a
vantaggio del fondo dominan-
te), ma la rinuncia alla proprie-

tànon èusualmentepraticata.

Lostudio
Uncontributodecisivoallaco-
noscenza(equindiall’utilizza-
bilità concreta) dell’istituto
della rinuncia alla proprietà lo
offre ora il Consiglio naziona-
le del notariato, che ha appena
pubblicato uno studio (datato
21 marzo 2014 e intitolato «La
rinunzia alla proprietà e ai di-
ritti reali di godimento») fina-
lizzato a illustrare i profili giu-

ridici della rinuncia alla pro-
prietà e ai diritti reali e quindi
a sdoganare l’utilizzo di que-
sta strategia nella soluzione
dei problemi che sono quoti-
dianamente presentati negli
studiprofessionali per cercar-
ne una soluzione.

Insintesi, laproprietà èdun-
que rinunciabile unilateral-
mente da parte del titolare del
diritto: occorre un atto forma-
to per iscritto (articolo 1350, n.
5, del Codice civile) che deve
essere trascritto nei Registri
immobiliari (articolo 2643, n.
5, del Codice civile) "contro" il
rinunciante. L’effetto dell’atto
è quello di rendere la proprie-
tà rinunciata di titolarità dello
Stato (articolo 827 del Codice
civile), il qualenonha unpote-
re di rifiuto, ma deve "subire"
l’ingresso nel suo patrimonio
del diritto rinunciato dal pre-
cedente proprietario.

Anche la quota di compro-
prietà si può rinunciare (sem-
pre con atto scritto, da pubbli-
care nei Registri immobiliari).
In questo caso si ha un duplice
effetto:
a) ildirittorinunciatonon"pas-
sa" allo Stato ma agli altri com-
proprietari, che subiscono una
proporzionale espansione del-
la loro quota di comproprietà;
essi non possono rifiutare que-
sto effetto, ma possono a loro
volta rinunciare, a "beneficio"

degli altri comproprietari, fino
a che ne rimanga uno solo (la
cui eventuale rinuncia, infine,
faarrivare ilbenerinunciatoal-
loStato);
b) se il comproprietario rinun-
cianteavevaspesedasopporta-
reacausadellasuacomproprie-
tà, larinunciaallaquotadicom-
proprietàhauneffettoliberato-
rio (articolo 1104 del Codice ci-
vile) e quindi toccherà ai com-
proprietari"superstiti" farsica-
rico delle spese derivanti dalla
comproprietà: sia di quelle già
maturate, siadiaquelle chema-
turerannoeventualmenteinfu-
turo.

Il condominio
Infine, va fatta un precisazione
perquantoriguardailcondomi-
nio,ecioèallaquotamillesima-
le di comproprietà che spetta,
sulle parti comuni dell’edificio,
a chi sia proprietario di un ap-
partamentochefapartedelcon-
dominio: la coesistenza di parti
"private" e di parti "comuni" in
un condominio è una situazio-
ne resa imprescindibile dallo
stato dei luoghi, per cui«il con-
domino non può rinunciare al
suo diritto sulle parti comuni»
(articolo 1118, comma 2, Codice
civile). Pertanto, non si può
pensareaunarinunciaalcondo-
minio per disfarsi delle spese
condominiali.
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MILANO

Più competenze. Fine del-
la remunerazione "a cottimo".
Mandato di 12 anni complessi-
vi, ma con un’articolazione
precisa sulle competenze. È in
via di definizione al ministero
della Giustizia un disegno di
leggedelegaperlariformadel-
la magistratura onoraria.
Obiettivoèarrivareauninter-
vento complessivo che parte
dallacreazionediununicocor-
po di magistrati onorari per
comprendere giudici di pace,
giudici onorari di tribunale e,
sul versante della magistratu-
rarequirente,dagliattualivice-
procuratori onorari. In tutti i

casi verrebbero unificati i re-
quisitiperlanomina.Ilproget-
to prevede un’estensione, nel
civile, della competenza per
materiaepervaloreinpartico-
lare nelle materie del condo-
minio, della comunione, delle
esecuzionimobiliarie, inoltre,
un ampliamento del giudizio
secondoequità.

Quanto alle modalità di im-
piego di giudici di pace e Vpo,
lo schema di disegno di legge
delega prevede l’inserimento
all’interno dell’ufficio del pro-
cesso, stabilendo che possono
affiancareilmagistratoprofes-
sionale,giudiceopubblicomi-
nistero, per compiere tutti gli

atti preparatori e necessari
all’esercizio della funzione. In
aggiunta a questi compiti, a
giudicidipaceeVpoverràaffi-
dato il potere di emettere, in
via autonoma e quindi con po-
tere di firma, provvedimenti
interni al processo, sulla base
didirettiveimpartitedalgiudi-
ceodalPmtitolaredelfascico-
lo.Rimarrebbepoilapossibili-
tà diapplicare i magistrati giu-
dicanti onorari in tribunale
(nelcollegiooanchecon asse-
gnazione di ruoli), anche se in
viaresiduale.

Viene poi delineato un per-
corso formativo che conduce
all’esercizioveroepropriodel-

lagiurisdizione.Inquestapro-
spettiva per i primi 4 anni i
compiti affidati ai magistrati
onorari consisteranno solo in
quelli collegati all’ufficio del
processo e in quelli interni al
processo sotto la vigilanza del
magistratoprofessionale.Peri
successivi 4 anni, più altri 4 in
caso di conferma, sarebbero
poi svolte le attività proprie
della giustizia onoraria, rima-
nendo comunque la possibili-
tàperilpresidentedeltribuna-
le di utilizzare magistrati ono-
rari per l’attività di supporto a
quelli togati.

Aveniremodificatosaràpoi
l’oggi sempre più discusso si-

stema di remunerazione com-
misuratoalnumerodiprovve-
dimenti emesso, per lasciare il
posto a un meccanismo più
equilibrato più centrato sulla
effettiva presenza in ufficio. Il
compenso sarebbe però attri-
buitosoloincasodiraggiungi-
mento di obiettivi stabiliti in
precedenza e comunque non
spetterebbero, malgrado le ri-
correntirichiestedellacatego-
ria in questa direzione, contri-
butiprevidenzialioassicurati-
vi. L’importo dell’indennità
giornaliera andrebbe infine
differenziato:quellaperlefun-
zioni di supporto alle funzioni
giudiziariedovrebbeesserein-
feriorea quella riconosciutaal
giudice di pace nella pienezza
deipoteri.

G. Ne.
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UN CASO FREQUENTE

Nientepiù spese
sesi abbandona
il fondoservente

In breve

Impostadidonazione
senonc’ è corrispettivo

ILPROGETTO
Fuoridalle aule anche
le autorizzazioni a compiere
atti pubblici relativi
a minori e incapaci
Successioni senzacancelliere

LA SCELTA
I passida compiere
per la cessione
diun fabbricato
odi una quota allo Stato
oa un’altrapersona

Quandosirinunciaallapro-
prietà (o anche a un altro diritto
reale) vanno valutate anche le
conseguenzefiscali.Latassazio-
nedell’attopone una questione
complicatadalfattochedirinun-
cia si occupano: 1) l’articolo 2,
comma 47, Dl 262/2006, che – in
connessione con l’articolo 1,
comma 2, Dlgs 34/1990 – dispo-
ne che «la rinunzia a diritti rea-
li» costituisce presupposto ap-
plicativo dell’imposta di dona-
zione; 2) l’articolo 1, TariffaPar-
te I, allegata al Dpr 131/1986
sull’impostadi registro, che di-
sponel’applicazionealla«rinun-
ciapuraesemplice»a«dirittire-
ali immobiliari di godimento»
dell’aliquota del 9% se il diritto
reale riguarda un fabbricato o
unterreno nonagricolo o quella
del 12% se riguarda un terreno
agricolo (o il 2% se con la rinun-
ciailbenepassaaunsoggetto ti-
tolare dei presupposti per l’age-
volazioneprimacasa).

Sesiapplical’impostadidona-
zione,leimposteipotecariaeca-
tastale sono dovute nella com-
plessiva misura del 3%; se si ap-
plica l’imposta di registro, inve-
ce, sonodovute nellamisura fis-
sadi 50euro cadauna.

Quando si ragiona nel senso
di conferire a tutte queste nor-
me un proprio idoneo e motiva-
to spazio applicativo, altro non
resta da concludere (Cassazio-

ne 14279/2000; Cassazione
24512/2005; circolare Entrate
28/E del 27 marzo 2008; risolu-
zione Entrate 25 del 16 febbraio
2007)che:
a) l’imposta di registro dovreb-
be applicarsi alla rinuncia a tito-
lo oneroso, cioè con pagamento
diuncorrispettivoalsoggettori-
nunciante,siachelarinunciava-
da a favore del nudo proprieta-
rio,siachesitrattidiunasogget-
todiverso (ad esempio:Tizio ri-
nuncia al diritto di usufrutto sul
benedi cuiCaio ènudoproprie-
tario, ricevendo da Caio il corri-
spettivo di 100; Tizio "rinuncia"
a favore di Sempronio al diritto
di usufrutto (in altri termini, lo
vende a Sempronio) sul bene di
cui Caio è nudo proprietario, ri-
cevendo da Sempronio il corri-
spettivodi 100;
b) l’imposta di donazione do-
vrebbe applicarsi alla rinuncia
"pura e semplice", cioè alla ri-
nunciaabdicativagratuita,quel-
lafattadalrinunciante(necessa-
riamente a favore del nudo pro-
prietario)senzapercepirealcun
corrispettivo;
c) l’imposta di donazione si ap-
plica anche nel caso di rinuncia
traslativa (cioè a favore di sog-
getto diverso dal nudo proprie-
tario) senza corrispettivo (in ef-
fettièunadonazione).

A. Bu
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La discesa in campo
Principali competenze affidate ai professionisti sulla base dei progetti
illustrati dal ministro della Giustizia Andrea Orlandi al Senato

AVVOCATI

Trasferimento
in sede
arbitrale
di procedimenti 
pendenti

Nelle cause su diritti disponibili
in appello e primo grado possibilità
di affidare su richiesta delle parti
la decisione a un arbitro nominato
tra avvocati dal presidente
dell’ufficio giudiziario  

Procedura
di negoziazione
assistita

Accordo tra le parti, che non sono
rivolte a un giudice
o a un arbitro, per un’intesa
concilitiva che eviti
il giudizio e permetta
la formazione di un titolo esecutivo 

NOTAI

Volontaria
giurisdizione

Assegnazione ai notai 
delle autorizzazioni a compiere
gli atti da ricevere nelle forme 
di atto pubblico su minori
e incapaci

Successioni Affidamento degli adempimenti
oggi svolti dal cancelliere

Separazioni
e divorzi

Senza incidere sulla durata
della separazione, l’accordo
dei coniugi assistiti
dagli avvocati supera
la necessità
dell’intervento del giudice

Tar Lazio. Voltura di autorizzazione sanitaria

L’inerziasulnulla-osta
costaallaRegione
danniper 150mila euro

Piùcausedavanti ai giudicionorari

ILPRINCIPIO
Larichiesta di documenti
daparte dell’ente
dopo oltre un anno
dall’istanzaè illegittima
al limite della pretestuosità


